
SUMMARY (Guanzini) 

 

Da qualche decennio le categorie fondamentali della tradizione giudaico-cristiana sono 

state sistematicamente assunte entro la prospettiva filosofica di autori che, pur prenden-

do dichiaratamente le distanze da questa stessa tradizione, si sottraggono intenzional-

mente alle dicotomie classiche fra teismo e ateismo, fra filosofia dell’immanenza e della 

trascendenza, fra religione e secolarizzazione. Il focus di questo articolo si pone 

nell’ambito del pensiero di Giorgio Agamben e della sua rilettura filosofica delle Lettere di 

san Paolo, che ne radicalizza ed espande la prospettiva messianica. L’analisi critica della 

figura dell’homo sacer e delle categorie di resto, inoperosità e vocazione, centrali nella fi-

losofia di Agamben, intende metterne in luce le possibili ricadute antropologiche e cristo-

logiche, in vista di ulteriori problematizzazioni teologiche. 

 

For some decades the fundamental categories of Judeo-Christian tradition have been sy-

stematically undertaken within the philosophical perspective of authors who, even if de-

claredly distancing from this tradition itself, intentionally shrink from classic dichotomy 

between theism and atheism, philosophy of immanence and transcendence, religion and 

secularization. The focus of this article places itself inside Giorgio Agamben’s thought and 

his philosophical rereading of Saint Paul’s Letters, that radicalizes and enlarges their 

Messianic perspective. The critical analysis of the character of homo sacer and of the ca-

tegories of rest, idleness and vocation, in the centre of Agamben’s philosophy, wants to 

draw attention to its possible anthropological and Christological repercussions, in view of 

further theological problem making.  


